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G20 ambiente, accordo frenato
da carbone e riscaldamento globale
Il vertice di Napoli

Nonostante l'impegno del ministro
Cingolani e dell'inviato Usa Kerry, a
Napoli il Gzo ambiente si chiude con
un comunicato unanime ma una
spaccatura all'atto pratico. Cina, India
e Russia non hanno accettato di rima-
nere sotto la soglia di 1,5 gradi di ri-
scaldamento globale al 2030 ed elimi-
nare il carbone dalla produzione
energetica al 2025. —Senrizïoapaginaio

Carbone e riscaldamento globale
frenano l'accordo del G20 sul clima

Negoziato difficile

Per Cingolani e Kerry
una difficile mediazione
coni Paesi più vulnerabili

Nel comunicato finale
sacrificati due punti chiave
Condivisi 58 capitoli su 6o

Dal nostro inviato

NAPOLI

Alla fine, l'accordo sul clima del Geo
è stato messo sotto chiave. Al costo,
però, di sacrificare due punti di pe-
so: il contenimento dell'aumento di
temperatura entro 1,5 gradi al 2030
e l'eliminazione del carbone dalla
produzione energetica entro il
2025. È l'esito delle ore di trattative
che si sono consumate nella secon-
da giornata dal Geo Ambiente, Cli-
ma ed Energia di Napoli, dopo una
maratona che aveva fatto temere un
naufragio dell'intera trattativa.

Il ministro della Transizione

ecologica, Roberto Cingolani, si è
comunque detto soddisfatto di un
accordo «storico». È stata una ne-
goziazione «particolarmente com-
plessa - ha detto - durata dopo 2
notti e 2 giorni, con i team che lavo-
rano sulle linee guida. Questa notte
non c'era molto ottimismo poi inve-
ce siamo riusciti a trovare un accor-
do sul comunicato: proposto 6o ar-
ticoli, ne sono stati condivisi 58».

La principale opposizione era ar-
rivata da Cina e soprattutto India,
gli unici Paesi a contestare i due
punti rimasti in sospeso nell'accor-
do siglato ieri. Ora la questione pas-
sa al Geo dei capi di Stato perché è «
più politica che tecnica» ha ribadito
Cingolani. C'è in atto «uno sforzo
(ambientale, ndr) in atto soprattut-
to dei Paesi europei - ha rimarcato
Cingolani - e dei nuovi Stati Uniti
con la presidenza Biden. Insieme
faremo uno sforzo superiore per ar-
rivare intorno a 1,5 gradi. Questo
mezzo grado in prospettiva può
cambiare l'impatto del clima nella
seconda metà del secolo e avrà un
impatto enorme sullo scioglimento
dei ghiacciai e su altri disastri am-
bientali dovuti al clima». D'altro
canto però, ha ammesso aperta-
mente, «altri Paesi del Geo sono un

po' restii» rispetto all'urgenza.
L'ok al Comunicato sul Clima

arriva il giorno dopo il via libera a
quello sull'Ambiente, strappato
sempre in extremis dai negoziato-
ri. L'accordo di giovedì ha richie-
sto parecchie limature ma ha tro-
vato una - relativa - convergenza
su tutta la linea.

Quello sul Clima ha vissuto un
iter anche più travagliato, con me-
diazioni trascinate anche dopo l'an-
nuncio finale dell'intesa. L'inviato
Usa sul clima John Kerry e il mini-
stro della Transizione ecologica,
Roberto Cingolani, hanno lavorato
insieme in giornata alla bozza del
negoziato che poi è finita sul tavolo
dei ministri nel pomeriggio di ieri.
Il testo ha cercato di mediare fra i
vari ministri presenti al summit di
Napoli, per assicurarsi la sigla del
Comunicato (quasi) corale delle 20
economie più ricche del pianeta.
A metà giornata i Paesi restava-

no spaccati su almeno due o tre
snodi, confermando il clima di ten-
sione nella giornata dedicata al bi-
nomio energia e clima. Lo stesso
Cingolani ha dovuto incontrare
personalmente le delegazioni per
trattare i vari passaggi dell'accor-
do, costruendo un asse strategico
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con lo stesso Kerry nel ruolo di me- frutti, anche se il communiqué ha ambiti in origine. Per ora.
diatori. Il pressing ha dato i suoi dovuto rinunciare a due pilastri —Alb.Ma.

t, RIPRODUZIONE RISERVATA

BARRIERA CORALLINA A RISCHIO?
Con un'intensa attività di lobbying il
governo australiano ha evitato che la
Grande Barriera Corallina fosse inseri-
ta dall'Onu tra i patrimoni a rischio

Il contenimento del
rialzo delle temperature
e la decarbonizzazione
rinviati all'esame dei
capi di Stato in ottobre

DECISIONE RINVIATA
Il ministro australiano per l'Ambiente,
Sussan Ley, ha assicurato il comitato
dell'Unesco sull'impegno di Canberra a
investire nella protezione della barriera

Lavoro di squadra.
Palazzo Reale di Napoli: l'inviato Usa sul
clima John Kerry rivede il comunicato
finale del G20 insieme al ministro per la
Transizione ecologica Roberto Cingolani
(alla sua destra nella foto)

-- -'" IRA 1l --.;

2Ad'J' 11:~ M
Ranci m, ol: Ree al ritorno del dividendi
INil nrIa,-©, la crescita ncllTummona

G..'~. . .

ANI

G!mivmc c neoü Wamcnto gLAcacenenu raccmdo r1,1, .1 .ul dima

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


